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quindi, sociale. In attesa del progetto definitivo 
si deve guardare al futuro non da semplici tifosi 
o avversari del ministro Salvini che ripropone le 
stesse ricett che sono state , in passato, bocciate 
dalla scienza e dalla politica. Il Ponte sullo Stretto 
imporrà una nuova ferrovia, forse ad Alta velocità 
che bypasserà Villa San Giovanni inoltrandosi 
verso la Sicilia. I treni provenienti dal Nord non 
potranno raggiungere Reggio per mancanza dei 
raccordi, non realizzabili per l'altezza dell'ingresso 
al manufatto che ne impedisce il collegamento».

Il Ponte sullo Stretto, prima o poi, sarà costruito e 
si tratterà di una infrastruttura per la quale occorre 
prefigurare, al più presto e prima che sia troppo 
tardi, quanto di meglio si possa far scaturire a 
beneficio della città di Reggio Calabria che rischia 
la marginalizzazione sul piano infrastrutturale e, 
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La Calabria affronta una crisi demo-
grafica sempre più preoccupante. Il 
declino della popolazione ha conseguenze 

significative sull'economia, il benessere sociale 
e la sostenibilità della regione: per questo moti-
vo è una sfida che richiede una seria attenzione e 
interventi urgenti da parte delle Istituzioni.
Sono vari i fattori che contribuiscono al decli-
no demografico della Calabria, a partire dal 
tasso di natalità molto basso, come certifica l'I-
stat sulla base dei dati del Censimento perma-
nente, infatti la popolazione residente nella re-
gione al 31 dicembre 2021 era pari a 1.855.454 
residenti, in discesa a -0,3% rispetto al 2020 (-5.147 indivi-
dui) e -5,3% rispetto al 2011.  
Si tratta di dati sconfortanti, sicuramente da attribuire alle 
difficili condizioni economiche e sociali ed alle scarse po-
litiche di sostegno alla maternità e alla famiglia che carat-
terizzano la regione e che possono influire sulla decisione 
delle famiglie di avere figli. Infatti, la mancanza di servizi 
adeguati per la cura dei bambini, carenza di scuole e strut-
ture sanitarie di qualità, nonché la scarsità di opportunità 
per le donne di conciliare famiglia e lavoro sono fattori che 
rendono il contesto poco 
favorevole alla natalità.
Ma il calo demografico in 
Calabria è anche un feno-
meno aggravato dall'emi-
grazione giovanile e dalla 
mancanza di opportunità 
di lavoro per i giovani. Le 
statistiche Eurostat sul 
mercato del lavoro ci indi-
cano il tasso di disoccupa-
zione in Calabria come uno 
dei dati peggiori in Ue. 
Mancano le occasioni di oc-
cupazione stabile e ben re-
munerata, mancano le pos-
sibilità di crescita e realizzazione personale e queste carenze 
hanno portato molti giovani calabresi a lasciare la loro terra 
per cercare opportunità di vita e di lavoro migliori. 
Nonostante gli sforzi compiuti, volti a promuovere l'occu-
pazione, la Calabria perde in maniera continua ed inarre-
stabile risorse umane preziose, nonché la possibilità di svi-
luppare nuove attività economiche e possibilità di attrarre 
capitali.
La presenza limitata di grandi imprese, la scarsa diversifi-

cazione economica e la mancanza di inve-
stimenti infrastrutturali rendono difficile 

la creazione di posti di lavoro stabili e ben re-
tribuiti per le giovani generazioni. Settori stra-
tegici come l'innovazione tecnologica, la ricer-
ca e lo sviluppo sostenibile sono praticamente 
inesistenti, con la conseguenza che le occasioni 
di crescita e sviluppo professionale, sono irri-
sorie.
Inoltre, la mancanza di meritocrazia e la corru-
zione dilagante sono problemi che esasperano 
i giovani calabresi che si sentono demotivati, 
frustrati e sfiduciati nei confronti di chi non ha 

pensato al loro futuro ed a quello del proprio territorio.  
La mancanza di rispetto per il merito, infatti, demotiva ul-
teriormente i giovani a rimanere nella regione, in quanto 
le opportunità di carriera sono spesso basate su relazioni 
personali  piuttosto che sulle capacità e competenze. Que-
sta situazione li spinge altrove in cerca di una meritocrazia 
più imparziale. 
La diminuzione del numero di persone attive nel mercato del 
lavoro ha gravi conseguenze economiche e sociali, in quanto 
innesta un circolo vizioso che inevitabilmente porterà nel bre-

ve periodo ad una riduzione 
della forza lavoro, all’invec-
chiamento della popola-
zione con l’aumento delle 
fragilità sociali ed un conse-
guente incremento di spese 
sanitarie, all’impoverimen-
to culturale, alla contrazio-
ne delle dinamiche sociali 
ed ad un allontanamento da 
parte della società civile alla 
partecipazione attiva per 
costruire una nuova citta-
dinanza, oggi sempre più ai 
margini delle scelte calate 
dall’alto.

Per questi motivi, rendere la Calabria un luogo più attraen-
te invertendo questa tendenza è il terreno su cui le Istitu-
zioni devo cimentarsi al fine di garantire un futuro per la 
Calabria adottando politiche mirate, interventi adeguati e 
sostenibili che affrontino le cause sottostanti al declino de-
mografico.
Solo così sarà possibile superare questa crisi e promuovere 
lo sviluppo con la prospettiva di costruire per le generazio-
ni future una Calabria migliore. n

di DANIELA DE BLASI 

SI FA SEMPRE PIÙ PREOCCUPANTE LA SITUAZIONE DEMOGRAFICA NELLA REGIONE

DENATALITA' E SPOPOLAMENTO IN CALABRIA
LA SFIDA E' FERMARE IL DECLINO ANNUNCIATO
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Non solo Ponte, ma anche e so-
prattutto i lavori per la statale 
106 e il definitivo completa-

mento dell'Autostrada Mediterranea 
(A2). L'incontro tra il presidente della 
Regione Roberto Occhiuto con il mi-
nistro delle Infrastrutture e Traspor-
ti Matteo Salvini è stato proficuo ed è 
servito per fare il punto dell'agenda 
politica sulle opere necessarie e ormai 
improrogabili per la Calabria.
Dopo l'incontro con il Presidente del-
la Regione Sicilia Schifani, il ministro 
Salvini ha voluto incontarre il gover-
natore calabrese per delineare un pro-
gramma operativo di massima di quel-
le che sono le prosisme scadenze che 
vedranno coinvolto il suo dicastero.
Stranamente, non si è parlato dell'Al-
ta Velocità, oggi al centro di una forte 
disputa sul tracciato originario, quel-
lo modificato e quello che, alla fine, dovrà essere il definiti-
vo. Com'è noto, l'attuale linea (tradizionale) è di 393 km tra 
Reggio e Battipaglia e, secondo la stima più diffusa dovreb-
be diventare di 350 km se si seguisse la linea retta Battipa-
glia-Reggio. Invece, a seguire l'ultimo tracciato proposto, con 
la deviazione Praia-Tarsia-Cosenza-Lamezia, si arriverebbe 
a 440 km. In pratica, un aumento dei tempi di percorrenza in 
controtendenza all'Alta Velocità che ha l'obiettivo di ridurli.  

Peraltro Salvini è convinto – e lo ha ribadito in più occasioni 
che – l'Alta Velocità ferroviaria è direttamente collegata al 
Ponte.
Oggetto dell'incontro è stata invece la statale 106 per la 
quale è prossima l'apertura dei cantieri, già finanziati dal-
la legge di Bilancio 2023 con 3 miliardi di euro per l'asse 
Sibari-Catanzaro. Il Presidnete Occhiuto ha sollecitato il 
ministro a indire le gare già ai primi mesi del 2024. Si è 

parlato anche dell'Autostrada Me-
diterranea che continua a essere 
un'incompiuta: una delle priorità 
è la variante Altilia-Grimaldi - Co-
senza ( è di competenza Anas) e 
dell'elettrificazione della linea 
ferroviaria jonica.
Per Salvini tutte opere necessa-
rie per poter rispettare l'apertura 
dei cantieri del Ponte nell'estate 
del 2024. Del resto, in assenza 
dell'Alta Velocità e dell'ammoder-
namento delle strade in Calabria 
e Siciliail Ponte servirebbe a poco. 
Forse è la volta buona che i cala-
bresi e i siciliani vedranno njuovi 

cantieri destinati a non fermarsi a metà dell'opera, ma a 
completare i progetti nell'ambito di un grande piano infra-
strutturale che l'Europa ci chiede e non è più rinviabile  n

OPERE PUBBLICHE IN CALABRIA: IMPORTANTE SCAMBIO DI IDEE SUGLI IMPEGNI FUTURI 

OCCHIUTO INCONTRA SALVINI AL MIT 
NON SOLO PONTE, MA SS 106 E A2

ALLE SPALLE DEL PRESIDENTE OCCHIUTO, NELLO STUDIO DI SALVINI, DUE 
MODELLINI DI AEREI ITA E RYANAIR: UN SEGNO PREMONITORE DI UN 
QUALCHE SBOCCO PER IL MORIBONDO AEROPORTO DELLO STRETTO? 
CHE NON SOLO OFFRE POCHISSIMI VOLI MA FA STRAPAGARE I BIGLIETTI
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I membri del Comitato di Gestione dell’Autorità di Siste-
ma Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio hanno 
approvato, all’unanimità, il Bilancio di Previsione 2024-

2026 e il Piano Operativo Triennale 2024-2026.
Tra le pieghe dei documenti di programmazione diverse 
sono le misure pianificate per la realizzazione di opere in-
frastrutturali e per la manutenzione straordinaria degli 
scali portuali che definiscono la strategia adottata dall’Ente, 
presieduto da Andrea Agostinelli, a sostegno della crescita 
dei porti di competenza (Gioia Tauro – Crotone – Taureana 
di Palmi – Corigliano Calabro e Vibo Valentia Marina). 
Gli investimenti e le infrastrutture previsti nel POT 2024-
2026, organizzati nelle diverse 
annualità in modo coerente con 
la strategia attuata dall’Ente, pre-
vedono un totale di 31 interventi 
per un complessivo investimento 
di 487,8 milioni di euro, dei quali 
13 sono stati predisposti per l’an-
no in corso con una copertura fi-
nanziaria di oltre 68,4 milioni di 
euro. 
In particolare, nel porto di Gioia 
Tauro assume strategica rilevan-
za l’intervento di consolidamento 
e approfondimento dei fondali 
della banchina di levante nei trat-
ti A – B – C. Del valore di 50 mi-
lioni di euro, i lavori puntano ad 
ottenere la profondità uniforme 
dell’intero canale portuale a 18 
metri. Tra gli altri interventi, i lavori di manutenzione stra-
ordinaria lungo la banchina alti fondali e il consolidamen-
to tra il raccordo della banchina E e il piazzale retrostante 
per un valore di 3 milioni di euro, oltre alla riqualificazio-
ne ambientale delle aree interne al porto e dell’arenile li-
mitrofe presso l’area ex deposito Sensi. 
Nel porto di Crotone sono stati pianificati la riqualificazione 
del Molo Foraneo per un valore di 2 milioni di euro, l’interven-
to di dragaggio dell’imboccatura (1 milione di euro) e il com-
pletamento dell’impianto antincendio della banchina di Riva.
Nel porto di Corigliano Calabro, dopo aver realizzato l’im-
pianto di illuminazione del porto, sono stati pianificati i la-
vori di riqualificazione del secondo lotto della banchina ad 
uso dei pescherecci. 
Nello scalo portuale di Vibo Valentia Marina si procederà ai la-
vori di demolizione dell’immobile Ex Civa e alla riqualificazio-
ne dell’area attraverso la realizzazione di piazzali attrezzati. 
Mentre proseguono i lavori di completamento della banchi-
na di riva del porto di Taureana di Palmi, per un valore di 

4,5 milioni di euro, si procederà alla riqualificazione delle 
infrastrutture presenti. 
Posti alla base dell’itera programmazione infrastrutturale 
il Bilancio di previsione 2024 e il pluriennale 2024/26 sono 
stati votati all’unanimità degli aventi diritto al voto, dopo 
essere stati adottati nel rispetto della normativa vigente in 
materia e con il parere favorevole del Collegio dei revisori 
dei conti. 
All’interno del Bilancio di previsione 2024 è stata stimata 
un’entrata di circa 72,5 milioni di euro con una previsione 
di spesa di oltre 86,5 milioni di euro, da cui ne deriva un di-
savanzo di gestione di circa 14,5 milioni euro che trova tota-

le copertura nell’avanzo presunto 
di bilancio, al 31/12/2023, di oltre 
98,4 milioni di euro. 
Tra le istanze di concessione di-
scusse e votate, per il porto di Gioia 
Tauro, dopo avere ricevuto i pareri 
favorevoli e in considerazione dell’e-
spansione dei traffici del terminal 
automotive Automar, è stato dato pa-
rere positivo del Comitato di Gestio-
ne alla richiesta di ampliamento di 
concessione di 40 mila metri quadri 
in un’area ubicata alle spalle dell’a-
rea nord dello scalo portuale.  
Parere positivo all’unanimità, an-
che, per la istanza della società 
Metal Carpenteria nel porto di 
Crotone, finalizzata alla realizza-
zione di manufatti di carpenteria 

metallica, Si tratta di un’attività che si inserisce nella stra-
tegia dell’Ente che punta a sviluppare la logistica a soste-
gno del rilancio del porto, che fa seguito agli investimenti 
presentati di recente dalla ditta Baker Hughes sia nel porto 
di Corigliano Calabro, sia in quello di Vibo Valentia Marina.  
A conclusione dei lavori del Comitato di Gestione, al punto 
10 dell’ordine del giorno destinato alle comunicazioni varie 
ed eventuali, il presidente Andrea Agostinelli, in seguito alla 
presentazione delle dimissioni del Segretario Generale, Pie-
tro Preziosi, a causa di un ritardo nella convocazione dell’Or-
ganismo di Partenariato della Risorsa Mare, ha deciso di 
congelare le dimissioni dell’attuale Segretario Generale e, 
nel contempo, di presentare la designazione a Segretario 
Generale FF del dirigente delle Aree periferiche Alessandro 
Guerri, a partire dall’1 gennaio 2024 fino alla scadenza del 
mandato presidenziale, che ha ricevuto il parere unanime 
positivo degli aventi diritto al voto. 

▶ ▶ ▶

L'AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE APPROVA
BILANCIO DI PREVISIONE E PIANO OPERATIVO

L'AMMIRAGLIO ANDREA AGOSTINELLI
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Al via oggi, a Belvedere Marittimo, la seconda edizione 
della rassegna culturale A futura memora, organiz-
zata dall’Associazione La Riviera. Questo progetto 

nasce con l’intenzione di ricordare e onorare persone e fatti 
storici di rilevanza per il territorio, promuovendo un lega-
me più profondo con la propria storia.
Dopo il successo della prima edizione dedicata a Giovanni 
Amellino, a cui è stata intitolata la piazza nel centro storico 
di Belvedere Marittimo, quest’anno l’Associazione raccon-
terà la vita e le opere del prof. Vincenzo Nocito, autore del 
primo libro pubblicato sulla storia di Belvedere Marittimo.
L’evento, patrocinato dal Comune di Belvedere Marittimo, 
sarà strutturato secondo un programma che prevede i sa-
luti istituzionali dell’Assessore alla cultura, Raffaela Sanso-
ni, e del Presidente dell’Associazione, Raffaele Fiorentino. 
Seguiranno gli interventi di illustri ospiti, tra cui Salvatore 
Fabiano, testimone delle radici culturali belvederesi, Wal-
ter Nocito, Docente di Istituzioni di diritto pubblico presso 
l’Università della Calabria, Virginia Nocito, pronipote di 
Vincenzo Nocito, Francesco Manenti, docente e appassio-
nato di storia, e Olga De Luca, Presidente del Cenacolo Cul-
turale Francescano.
L’incontro sarà moderato dalla giornalista Caterina Bruno. 
Durante l’evento sarà possibile, inoltre, apprezzare gli in-
termezzi musicali a cura di Simone Campagna, Francesca 
Chiappetta e Samuele De Stefani.
«Sarà un’occasione gradita per trascorrere una serata 
all’insegna della riscoperta delle nostre radici storiche e 

culturali. Conoscere il nostro territorio attraverso i grandi 
intellettuali che lo hanno abitato rinsalda il legame di comu-
nità», dichiara Raffaele Fiorentino, invitando la cittadinan-
za alla partecipazione. n

segue dalla pagina precedente                           • Autorità di Sistema Portuale

«Nel ringraziare il Segretario Generale uscente e i Dirigenti 
dell’Ente per l’ottimo lavoro svolto – ha detto Agostinelli – 
ho deciso di designare il più giovane dei Dirigenti assunti, 
Alessandro Guerri, che si è distinto per preparazione, dina-
mismo, qualità dell’attività svolta, accompagnata da forte 
passione e attenzione, e che potrà mettere a frutto questa 
esperienza nel prosieguo della carriera». 
Nel contempo, il Presidente Agostinelli ha voluto offrire 
chiarimenti ai membri del Comitato di Gestione in merito ad 
alcuni articoli di stampa, pubblicati dai giornali locali, relati-
vi alle 13 procedure concorsuali di assunzioni in atto.
«Si tratta – ha spiegato Agostinelli – di polemiche e articoli 
artatamente suggeriti, che hanno cercato di minare l’im-
magine del nostro operato, del quale mi preme ribadire la 
totale correttezza e trasparenza. Continueremo in questa 
attività strategica che si concluderà entro dicembre prossi-
mo. Con riguardo, invece, alla delibera n° 473 del 18/10/2023 
dell’Anac, anch’essa menzionata in tali articoli, daremo am-

piamente conto all’Autorità Nazionale Anticorruzione delle 
nostre buone ragioni e della perfetta aderenza del Decreto 
di nomina dell’RPCT». 
La riunione del Comitato si è conclusa con l’apprezzamen-
to per l’operato svolto dal presidente Andrea Agostinelli, 
espresso, tra gli altri, dal delegato della Regione Calabria, 
Tommaso Calabrò, che ha definito il presidente Agostinelli 
«importante guida della portualità calabrese, in un’attività di 
proficua e duratura sinergia con la Regione Calabria».
A tal proposito, il presidente Agostinelli ha voluto ringra-
ziare il Governatore Roberto Occhiuto per l’attività di soste-
gno allo scalo di Gioia Tauro nel difficile momento seguente 
all’adozione della Direttiva 959/ETS: –
«Devo sottolineare – ha concluso – il lavoro del governato-
re Roberto Occhiuto che devo ringraziare per gli interventi 
puntuali presso il Ministro dell’Ambiente Gilberto Pichetto 
Fratin e il Ministro degli Affari Esteri Antonio Tajani e per la 
evidenziazione di questa problematicità con tutte le Autorità 
politiche di vertice» . n

A BELVEDERE MARITTIMO OGGI
LA RASSEGNA "A FUTURA MEMORA"
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I walk the line" è un programma di inclusione sociale, 
promosso dalla Città Metropolitana di Reggio Calabria, 
in collaborazione con il ministero dell’Interno, previsto 

dal PON Legalità 2014-2020 ‘Percorsi di inclusione sociale e 
lavorativa per particolari soggetti a rischio devianza’ e rea-
lizzato dalla Svi.Pro.Re.  
La fase finale del progetto è stata presentata a Palazzo Al-
varo dal sindaco metropolitano Giuseppe Falcomatà, con il 
vicesindaco Carmelo Versace, la Dirigente Domenica Catal-
famo e l'Amministratore di SviProRe Michele Rizzo.
Il progetto ha coinvolto direttamente molti giovani, com-
presi tra i 14 e 25 anni e 
considerati a ‘rischio de-
vianza’ e con i quali la Città 
metropolitana ha avviato 
un articolato programma di 
incontri dedicati alla: lega-
lità, bullismo, scoperta del 
territorio e tradizioni.
Inclusione ed educazione 
alla legalità, questi i due 
obiettivi principali di ‘I 
Walk The Line’ che, grazie 
al team di professionisti 
della Svi.Pro.Re. è entrata 
nelle scuole di tutta l'area 
metropolitana con un articolato ‘piano d’azione’. Dai primi 
riscontri avuti dal progetto, ad esempio, è emerso che il 24% 
degli intervistati ha subito azioni di bullismo e cyberbulli-
smo.
Il progetto intende quindi anche contrastare questi feno-
meni attraverso un intervento sinergico tra diverse ammi-
nistrazioni centrali, enti e realtà associative che proseguirà 
fino a fine anno.
Secondo Michele Rizzo: «L’obiettivo è di concludere il la-
voro iniziato già da tre anni, ossia fare interagire giovani 
a rischio devianza, con loro coetanei che conducono una 
vita più normale. Vorremmo che tutti i giovani della nostra 
provincia, possano rigare dritto, che non significa fare cose 
brutte, sbagliate perché riteniamo che spesso possono es-
sere sfortunati. Oggi nell’era dei social – ha aggiunto - appe-
na fai una stupidaggine vieni segnato e denigrato. In questo 
percorso, raccontiamo quanto è difficile vivere nell’era dei 
social, dell’interazione continua digitale, nell’era in cui ogni 
azione che fai viene criticata e marcata. Abbiamo parlato e 
continueremo a farlo di bullismo, cyberbullismo, osserva-
zioni di genere, legalità, e di quanto è pericoloso il telefono 
cellulare, uno strumento che abbiamo sempre con noi ma 

che – ha concluso - può essere ‘un’arma’ impropria».
La dirigente della Città metropolitana Domenica Catalfamo 
ha evidenziato i numeri prodotti finora dal progetto: «Ab-
biamo rilanciato un progetto che sembrava definanziato a 
causa degli effetti pandemici. Invece siamo riusciti a farce-
la grazie anche al ministero dell’Interno. Finora i numeri 
sono importanti: 538 i beneficiari del programma, si tratta 
di giovani di tutta l’area metropolitana, che hanno avuto la 
possibilità anche di riprendere i rispettivi percorsi scola-
stici e per cento di loro sono stati attivati tirocini formativi. 
L’auspicio – ha concluso la Catalfamo – è quello di recupera-

re ulteriori risorse per pro-
seguire il prossimo anno».
Il vicesindaco metropo-
litano Carmelo Versace 
ha ricordato la genesi del 
progetto: «Pensato con lun-
gimiranza dal sindaco Fal-
comatà nel 2019 – ha detto 
- quando ancora non ave-
vamo contezza di ciò che 
sarebbe accaduto a breve, 
con la pandemia e gli effet-
ti immediati sull’utilizzo 
sempre più continuo delle 
tecnologie. Stiamo aiutando 

i giovani con strumenti utili, percorsi lineari finalizzati a 
riprendere la giusta strada dopo momenti di difficoltà, in-
dicando percorsi che magari da soli non sarebbero riusciti 
a percorrere».
Per il sindaco metropolitano Giuseppe Falcomatà, «questo 
progetto aggredisce in maniera concreta le tante devianze 
e tanti pericoli che i nostri giovani affrontano e rispetto ai 
quali, la pubblica amministrazione e le istituzioni in gene-
rale devono far fronte comune. Oggi vive la sua fase ope-
rativa e consente a tantissimi giovani del nostro territorio 
di avere una opportunità, un futuro che non è già scritto, 
prova ad aiutarli a non cadere in quei pericoli, ma soprattut-
to di comprendere quanto le cose belle, le cose importanti, 
hanno bisogno di tempo per essere realizzate, che si abbia 
una propria specificità e professionalità. Le altre cose sono 
gratuite ossia la banalità, la mediocrità, l’illegalità, tutte 
cose che però, purtroppo, non portano a nulla. 
«Noi cerchiamo invece – ha concluso Falcomatà – di dare 
opportunità di crescita ai giovani del territorio in relazione 
a quelle che sono le opportunità di chi sul territorio ha deci-
so di investire, ha deciso di resistere, ha deciso di stabilire 
qui la propria attività. n

PRESENTATA LA FASE CONCLUSIVA DEL PROGRAMMA SPONSORIZZATO DAL MINISTERO DELL'INTERNO

METROCITY REGGIO: I WALK THE LINE
IL PROGETTO DI INCLUSIONE AL RUSH FINALE 
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Uscendo da qui, da questo luogo dove siamo venuti ad 
onorare i nostri defunti, siamo chiamati a svolgere 
un compito di riconciliazione.  Onoriamo così i no-

stri cari: se qualcuno di noi ha un nemico o immagina che 
l’altro possa considerarlo un nemico, mettiamo da parte la 
superbia, quella pretesa che ci fa dire “è l’altro che deve ve-
nire da me…”, e andiamo noi dall’altro, riconciliamoci. Ri-
scoprire la forza della riconciliazione significa dare a noi 
stessi la possibilità di vivere liberati: il perdono è un atto di 
grazia che chi perdona anzitutto fa a sé stesso e poi comu-
nica all’altro.  Allora il mondo comincerà ad essere davvero 
nuovo, inciderà l’amore di Dio e ne godremo tutti».  È un for-
te appello alla riconciliazione fraterna e alla responsabilità 
verso gli altri «per costruire comunità rinnovate», quello 
rivolto dal vescovo di Lamezia Terme mon-
signor Serafino Parisi che, nel giorno della 
commemorazione di tutti i fedeli defunti, 
ha presieduto l’Eucaristia nei tre cimiteri 
cittadini di Sambiase, Nicastro e S. Eufe-
mia.
«Gesù – ha proseguito il vescovo di Lame-
zia – nel gesto di consegnare la sua vita sul-
la Croce, ci ha detto che se vogliamo dare 
senso all’esistenza e mostrare all’umanità 
il volto di Dio, c’è una sola strada possibile: 
la cura dell’umanità ferita, la cura di un’u-
manità che attende la mano tesa da ognuno 
di noi per potersi risollevare. In questo tro-
va sostanza la parola “amore”, parola di cui 
spesso ci riempiamo la bocca con facilità e 
che poi non riusciamo a declinare nella no-
stra vita.  L’ho detto l’anno scorso e voglio 
ripeterlo in questa occasione: il metro delle 
nostre politiche sociali deve essere il respi-
ro ansimante dell’ultimo e il passo claudicante di chi resta 
indietro. Lì si misura non il nostro essere cristiani, ma da 
qui si misura il nostro essere persone umane: dall’accom-
pagnamento di chi non ce la fa, dal sostegno a chi fatica a 
camminare e a vivere».
Da qui, quindi, l’esortazione alla responsabilità perché «l’a-
more deve manifestarsi concretamente immettendo novità 
nella storia.  Se vedo un uomo per terra, sfinito, e mi disin-
teresso a lui, se non lo considero, se non mi interpella: non 
ci potrà mai essere amore, non ci potrà mai essere società, 
non ci potrà mai essere comunità. Ma se l’altro mi interpel-
la e io, con responsabilità, mi interesso della vita dell’altro, 
mi faccio responsabile della vita dell’altro, mi prendo cura 
di lui: allora costruiamo relazioni che superano, anzi, non 
considerano affatto la legge del mercato ma solo la legge del 
dono. La responsabilità per l’altro mi chiede di essere dono 

per lui, la mia vita ha senso se è una vita offerta “per-dono” 
nei confronti dell’altro. Prendersi cura dell’altro non signi-
fica solo risolvergli il problema presente, ma significa re-
sponsabilizzarsi perché la cura di oggi possa servire per il 
futuro di chi si trova in difficoltà, di chi è ultimo».
All’immagine tratta dal libro del profeta Isaia, che descrive-
va una riunione di tutti i popoli convocati da Dio sul mon-
te, si contrappone lo scenario attuale «segnato da guerre 
ovunque, dalle guerre che sono all’attenzione ogni giorno 
dei mezzi di informazione alle tante guerre di cui non si 
parla, per cui Papa Francesco parla di “terza guerra mon-
diale a pezzi”. E poi ci sono i focolai di guerra nelle nostre 
comunità, nelle nostre famiglie, nei posti di lavoro».  Ma Dio 
– ha rimarcato Pvvarisi – «ci chiama a mettere insieme le 

nostre potenzialità e vivere non nello stesso metro quadro 
per farci la guerra, ma per vivere relazioni autentiche di 
fraternità.  Isaia ci dice che il Signore strapperà il velo che 
copriva la faccia di tutti i popoli e si rivelerà all’uomo come 
il Padre della speranza, della riconciliazione,  come Colui 
che si china sull’umanità affranta e asciuga le lacrime dai 
nostri occhi». «Guardando al nostro umano finire – ha con-
cluso il presule - possiamo costruire comunità rinnovate se 
diventiamo dono gli uni per gli altri, se responsabilmente 
ci facciamo carico dell’altro, se responsabilmente curiamo 
l’altro. Alla fine della vita, ci ricorda S. Giovanni della Croce, 
saremo giudicati sull’amore. Su questo “punto dell’esame”, 
facciamoci trovare preparati». Al termine della celebrazio-
ne, nei tre cimiteri cittadini il vescovo insieme all’ammini-
strazione comunale guidata dal sindaco Paolo Mascaro ha 
deposto una corona ai defunti.  n

LA COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI
MONS. PARISI NEI CIMITERI LAMETINI
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Ad apertura dell’anno accademico 
2023/2024 (il 52° in ordine di tempo) e 
a chiusura del 50° del primo anno acca-
demico 1972/1973 arriva per l’Università 
della Calabria una conferma di trovarsi ai 
vertici del sistema universitario italiano 
nella classifica di Shanghai. E’ risultata 
terza nel sistema universitario italiano 
per Ingegneria delle telecomunicazioni e 
seconda in Computer Science & Enginee-
ring dove il suo impatto sulla ricerca è il 
più alto di tutto il nostro Paese.
L’Università della Calabria rafforza, quin-
di, il proprio posizionamento nella presti-
giosa classifica Shanghai Global Ranking 
of Academic Subjects 2023 (Gras), stilata 
annualmente dall’organizzazione “Shan-
ghai Ranking Consultancy”. L’Unical entra in classifica in 7 
aree disciplinari e si distingue soprattutto nel settore delle 
Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (ICT), 
dove risulta tra i migliori atenei del Paese. 
In particolare si conferma – viene precisato in una nota del 
settore comunicazione dell’UniCal -  al secondo posto in Ita-
lia, dietro il solo Politecnico di Milano, in Computer Science 
& Engineering brillando, tra le diverse voci che compongo-
no questa graduatoria, nell’indice che misura l’impatto della 
ricerca (CNCI), dove fa meglio di qualsiasi altro ateneo del 
Paese. A livello mondiale, nella medesima disciplina, si po-
siziona nella fascia compresa tra 201-300.
Da notare che un significativo exploit 
quest’anno lo ha ottenuto Ingegneria delle 
telecomunicazioni che entra in classifica 
per la prima volta balzando direttamente 
al terzo posto in Italia, a pari merito con 
il Politecnico di Torino e le università di 
Bologna e Pisa. Per Ingegneria delle tele-
comunicazioni sono solo dieci le universi-
tà italiane entrate in classifica, mentre, a 
livello globale, l’Unical si posiziona nella 
fascia compresa tra 151-200. 
Contribuiscono al buon posizionamento 
complessivo dell’Università della Cala-
bria Ingegneria civile (201-300), Inge-
gneria meccanica (301-400), Ingegneria 
chimica (301-400), Farmacia (301-400) e 
Fisica (401-500).
Piena soddisfazione per il risultato otte-
nuto è arrivata dal Rettore Nicola Leone 

che ha dichiarato: «Dal ranking Shanghai, 
a distanza di qualche settimana da quel-
lo del Times Higher Education, è arriva-
to un altro buon risultato  internazionale 
che valuta i migliori atenei del mondo. È 
rilevante, anzitutto, che l’Unical sia entrata 
in classifica in 7 diverse aree disciplinari, 
confermando che la qualità scientifica è dif-
fusa e attraversa tutta la nostra università. 
Ed è ragguardevole il risultato conseguito 
nel settore ICT, con ottimi piazzamenti sia 
su Telecomunicazioni che Informatica dove 
Unical è la prima università d’Italia per l’im-
patto della ricerca. Ciò conferma la capacità 
di una giovane università come l’Unical di 
competere a livello globale e ci incoraggia 
a moltiplicare i nostri sforzi per assicurare 

ai nostri studenti una formazione di qualità che consenta loro 
di affermarsi in un mondo del lavoro sempre più competitivo 
e basato sulla conoscenza».
Nella classifica di Shanghai gli atenei vengono classificati 
in 55 materie tra scienze naturali, ingegneria, scienze della 
vita, scienze mediche e scienze sociali. Gras classifica più 
di 1.900 università su 5.000 in 104 paesi. I criteri si basano 
su indicatori accademici oggettivi e comprendono i risultati 
della ricerca (Q1), l’impatto della ricerca (CNCI), collabora-
zione internazionale (IC), qualità della ricerca (Top) e pre-
mi accademici internazionali (Award). n

di FRANCO BARTUCCI

SI TROVA AI VERTICI NELLA CLASSIFICA STILATA DALL'UNIVERSITÀ DI SHANGHAI

UNICAL, PER ARCAVACATA, ANCORA 
RICONOSCIMENTI INTERNAZIONALI

IL RETTORE NICOLA LEONE
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Si è concluso, con successo a Catanzaro, il VII Congres-
so Dermatologia senza confini,  organizzata con la col-
laborazione dell’Associazione Dermatologi Ospedalie-

ri Italiani e della Società italiana di Dermatologia e malattie 
sessualmente trasmesse, oltre che con il patrocinio gratuito 
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria “Renato Dulbecco” – 
Presidio “Mater Domini” e dell’Ordine dei medici chirurghi 
e odontoiatri di Catanzaro.
Una importante occasione di confronto tra specialisti di due 
regioni, e non solo, che hanno sfruttato al meglio l’opportu-
nità di potenziare l’interscambio di conoscenze diagnosti-
che e terapeutiche, nell’interesse prioritario del benessere 
del paziente.

«Sono assolutamente soddisfatto dell’andamento congres-
suale sia in termini di presenze che in termini di qualità di 
relatori, moderatori e uditori che hanno assistito al conve-
gno – ha dichiarato Giancarlo Valenti, direttore della Strut-
tura Operativa Complessa di Dermatologia della Ao Puglie-
se-Ciaccio di Catanzaro –. Ci sono vari spunti che emergono 
come messaggi alla fine delle due giornate. Prima di tutto 
il fatto che per le malattie infiammatorie – psoriasi, artrite 
psoriasi o dermatite atopica – abbastanza frequenti con una 
percentuale intorno al 3-5% della popolazione, oggi abbiamo 
a disposizione tutta una serie di farmaci cosiddetti innova-
tivi, biologici e biotecnologici, con pochissimi effetti colla-
terali e nello stesso tempo con ottimi effetti risolutivi della 
patologia».
«Per quanto riguarda le malattie neoplastiche – carcinoma 
e melanoma – a parte l’intervento standard che è quello chi-

rurgico oggi giorno ci sono altre possibilità terapeutiche 
con cui si può intervenire, come farmaci immunologici e 
chemioterapici – ha aggiunto – che o risolvono totalmente la 
problematica neoplastica o la rendono cronica nell’avanza-
mento della terapia. E ancora una volta emerge in maniera 
inequivocabile la prevenzione dermatologica è  sempre il 
gold standard».
L’incontro è stato articolato in quattro sessioni, ognuna con 
un suo specifico argomento e percorso di analisi e sviluppo, 
con momenti dedicati alla discussione ed interazione tra re-
latori, moderatori ed uditori.
Tra gli interventi della prima giornata di congresso dedicata 
in particolare al trattamento della psoriasi, il professor Clau-

dio Guarnieri ha rilevato «l’importanza di 
trattare la patologia in maniera sistemica, 
e quindi non solo come cutanea», mentre il 
dottor Domenico D’Amico, si è soffermato 
sulla funzionalità delle nuove terapie, e di 
come utilizzare al meglio i nuovi farmaci. 
Ad approfondire, invece, il tema delle nuo-
ve metodiche diagnostiche in dermatolo-
gia, ed in particolare dell’uso dell’Imaging 
della psoriasi, è stato il dottor Francesco 
Maria Lacarruba: «Queste metodiche con-
sentono di osservare caratteristiche mi-
croscopiche che altrimenti si potrebbero 
valutare solo con l’esame istologico».
La seconda giornata ha visto al centro del-
le esperienze calabro-sicule a confronto 
su temi che vanno dalla dermatite atopica 
alla sostenibilità presente e futura del si-
stema sanitario nazionale, passando dalla 
riflessione sull’utilizzo del farmaco bio-
tecnologico.

Farmaceutica, terapie, pazienti, personale: in realtà «il futu-
ro del sistema sanitario regionale e nazionale è strettamen-
te legato all’alleanza tra professionisti», ha sottolineato la 
dottoressa Adele De Francesco. Il professore Rocco Reina 
ha parlato della sostenibilità nel settore sanitario rimarcan-
do che è fondamentale tornare ad un rapporto serio con il 
cittadino-paziente: «È l’unico modo in cui verificare che il 
sistema sanitario pubblico può funzionare e dare numeri e 
risultati».
Il dottor Mario Valenti, infine, ha messo in evidenza un tema 
particolare come quello dell’appropriatezza prescrittiva, «in 
realtà di primaria importanza perché sembra in effetti para-
dossale che ancora oggi ci siano differenza nell’ambito della 
stessa nazione e sarebbe giusto garantire a tutti i pazienti le 
stesse possibilità terapeutiche». n

A CATANZARO CONCLUSO IL CONGRESSO
 "DERMATOLOGIA SENZA CONFINI"
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Oltre 1200 studenti calabresi coinvolti per 32 istituti 
scolastici della regione: sono i numeri prodotti da 
Avis Calabria negli ultimi mesi con i suoi progetti de-

dicati al mondo della scuola.
Nel Centro Congressi “Giulio Cosentino” di Cittanova, in 
provincia di Reggio Calabria, si è svolta la fase finale di que-
ste iniziative, con la presenza di alunni provenienti da tutta 
la Calabria, a partire dalla scuola primaria e sino a quella se-
condaria di secondo grado.
Si è svolta la cerimonia 
di premiazione della Bor-
sa di Studio della Solida-
rietà per l’anno scolastico 
2022/2023, co finanziata 
dalla Banda di Credito Co-
operativo della Calabria 
Ulteriore, per la quale è 
stato realizzato, in base alle 
varie fasce d’età, elaborati 
sotto forma di video, fumet-
to o disegno, scegliendo tra 
due tematiche a scelta, la 
ricchezza del volontariato 
e la meraviglia del donare.
Sono stati assegnati i premi 
per il concorso della cam-
pagna estiva “Strapp…a e 
vinci con Avis Calabria”, 
con il quale è stato chiesto ai partecipanti di girare un breve 
video che riprende il gesto dello strappo di un cerotto che 
nasconde un cuore (simbolo della donazione) esclamando 
la frase: “Solo lo strappo fa male…Vieni a donare con Avis”, 
e per il progetto “Sto bene…con Avis”, volto a diffondere a 
genitori, docenti e alunni comportamenti legati alla salute 
e ai corretti stili di vita, alla salute psicofisica e ambientale.
«Donare il sangue – ha affermato il presidente regionale 
Franco Rizzuti – è un gesto molto significativo che crea spe-

ranza e può salvare tante vite. Fondamentale sensibilizzare, 
importante partire dalle nuove generazioni. Avis ci crede ed 
è quello che fa da quasi 100 anni agendo su più fronti a 360°».
Sono intervenuti: Domenico Nisticò, componente Esecutivo 
Nazionale e referente progetti scuola; Katiuscia Mastroian-
ni, referente scuola e segretario Avis Calabria; Sebastiano 
Barbanti, presidente Banca di Credito Cooperativo Calabria 
Ulteriore; Diego Geria, responsabile scuola per l’Avis Pro-

vinciale di Reggio Calabria; 
Francesco Broso, referente 
campagna estiva Avis Ca-
labria 2023; Clelia Bruzzì e 
Domenico Curinga, rispetti-
vamente dirigente scolastica 
e docente del liceo scientifico 
“Michele Guerrisi” di Citta-
nova, istituto che ha vinto il 
progetto nazionale Rise e ha 
dato l’input per la campagna 
“Strapp…a e vinci con Avis 
Calabria”; Giuseppe Puntillo, 
vice presidente Fondazione 
Sapientia.
«La nostra è una banca della 
comunità – ha dichiarato Bar-
banti – che lavora per sostene-
re il territorio e i suoi abitanti. 
Le nuove generazioni vanno 

prese per mano, rese consapevoli dei diritti e dei doveri. Per 
farlo ci vogliono percorsi mirati e di valore, per questa ra-
gione continueremo a stare al fianco dell’Avis».
«È stato un pomeriggio intenso ed emozionante – ha conclu-
so Rizzuti – Ringrazio tutti coloro che sono insieme a noi e 
hanno fatto del volontariato uno stile di vita. I giovani costi-
tuiscono sempre una grande ricchezza e, come sottolineato 
dal delegato Nazionale, Domenico Nisticò, sono gli amba-
sciatori della solidarietà». n

AVIS CALABRIA COINVOLGE
1200 STUDENTI CON PROGETTI DEDICATI
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Il presidente f.f. di Ance Cosen-
za, Giuseppe Galliano, ha chie-
sto di individuare una rapida 

soluzione «per le decine di miglia-
ia di cantieri che non riusciranno 
a terminare i lavori in tempo utile, 
anche a causa del caos normativo e 
applicativo del Superbonus».
Pur condividendo la necessità di 
chiudere la stagione del 110% per 
aprire una riflessione seria sul 
futuro dell’efficientamento degli 
edifici in Italia, in particolare per 
le famiglie meno abbienti, Giusep-
pe Galiano ha evidenziato che «una 
proroga limitata ai soli interventi 
in grado di dimostrare un concre-
to avanzamento del cantiere, potrebbe risolvere i problemi 
aperti con un costo, per le casse dello Stato, di gran lunga 
inferiore a quello del disagio sociale e economico che si de-
terminerebbe lasciando invariata la scadenza a dicembre”. 
«Per recuperare i ritardi accumulati – si legge nel documen-
to sottoscritto dalle Associazioni e dalle organizzazioni sin-

dacali della filiera delle costruzioni 
– è assolutamente necessaria una 
proroga tale da permettere una 
conclusione ordinata alla misu-
ra, che eviti la perdita improvvisa 
di centinaia di migliaia di posti di 
lavoro causata dalla sicura inter-
ruzione di migliaia di cantieri che 
potrebbe derivare dall’insorge-
re di un enorme contenzioso tra 
condomìni e imprese e scongiuri 
la corsa forsennata già in atto per 
finire i lavori, con conseguente ri-
schio sia per la sicurezza dei lavo-
ratori coinvolti sia per la qualità 
degli interventi eseguiti». 
«La Legge di bilancio – ha concluso 

il presidente facente funzioni di Ance Cosenza – deve neces-
sariamente offrire una soluzione concreta a questo proble-
ma che riguarda da vicino migliaia di lavoratori, famiglie e 
imprese che in perfetta buona fede e nel rispetto delle nor-
me allora vigenti hanno avviato i lavori e che ora rischiano 
di trovarsi in gravissime difficoltà».  n

SERVE URGENTEMENTE PROROGA
SUPERBONUS PER LAVORI IN CORSO

IL PRESIDENTE F.F. DI ANCE COSENZA, GIUSEPPE GALIANO CHIEDE UNA SOLUZIONE RAPIDA

GIOVAN BATTISTA PERCIACCANTE E GIUSEPPE GALIANO

A CATANZARO IN SCENA "LE METAMORFOSI"

Domani, al Teatro Politeama di Catanzaro, in scena 
Le Metamorfosi, produzione originale realizzata 
dall’Associazione Donne in arte e scritta da France-

sco Colella insieme a Francesco Lagi.
Lo spettacolo rientra nell’ambito della 20esima edizione del 
Festival d’Autunno.
Le metamorfosi, in latino Metamorphoseon libri XI e anche 
nota con il titolo “L’asino d’oro” (Asinus aureus), è un’opera 
scritta da Lucio Apuleio nel II secolo d.C. ed è uno dei tre 
soli romanzi della letteratura latina a essere pervenuto fino 
a oggi insieme al Satyricon di Petronio e alla Storia di Apol-
lonio re di Tiro d’autore ignoto, ma è l’unico sopravvissuto 
integralmente, poiché degli altri due sono rimasti solo dei 
frammenti. 
Come nel romanzo latino originale, c’è la narrazione di un 
uomo che si ritrova, in seguito a un errore durante un rito 
magico, trasformato in un asino e che, perdendo la voce e 
l’aspetto, proverà ad affrontare un viaggio per ritrovarsi; 
andando avanti nella narrazione, scoprirà che solo man-
giando delle rose potrà tornare quello che era.

L’opera si snoda tra rapimenti avventurosi, feste da ballo, 
tragici amori, fughe vertiginose, tradimenti improvvisi, 
torture cruente. Come nell’opera originale, l’esistenza e 
l’essenza umana si troverà racchiusa nel corpo un anima-
le, senza la capacità di comunicare, attraverso un viaggio 
inizialmente senza uscita, appassionando lo spettatore alla 
ricerca di un modo per tornare ciò che si era.
Il poliedrico Francesco Colella, formatosi all’Accademia 
Silvio d’Amico di Roma e cresciuto artisticamente grazie ad 
un maestro come Luca Ronconi, è riuscito a ritagliarsi un 
posto importante nella scena artistica italiana non solo tea-
trale ma soprattutto cinematografica e televisiva.
Nella sua carriera, ha collaborato con importanti nomi del 
teatro italiano contemporaneo, da Federico Tiezzi a Serena 
Sinigaglia e Carmelo Rifici, imponendosi però al grande 
pubblico grazie a numerose serie tv come “Vite in fuga”, 
“Zero zero zero”,  “Vostro Onore” e “The good mothers”; solo 
pochi giorni fa è stato protagonista, all’ultimo Festival del 
Cinema di Roma, con il film “Suspicious Minds”. n
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Per la ventiquattresima edizione della Stagione con-
certistica internazionale di “Autunno musicale”, 
al Museo dei bretti e degli enotri di Cosenza sabato 

4 novembre alle 18, si terrà il concerto “Bilitis” che vedrà 
come protagoniste Andjela Bratic al flauto e Diana Nocchie-
ro al pianoforte. Due strumenti come il flauto e il pianoforte 
che diventano liberamente concertanti ricoprendo entram-
bi ruoli solistici.
Andjela Bratic, una delle più importanti flautiste serbe, è 
vincitrice del premio della rivista musicale Muzika klasika 
per la migliore interprete femminile nel 2014. Si è laureata 
presso la Facoltà di musica di Belgrado e ha conseguito un 
diploma post-laurea presso l’Università Johannes Guten-
berg di Magonza, Germania nella clas-
se del prof. Dejan Gavric e ha ricevuto 
il titolo di solista da concerto. Nel 2021, 
Andjela Bratic è stata scelta come uno 
dei 75 migliori studenti dell’Università 
“Johannes Gutenberg”, in occasione del 
75esimo anno di attività dell’Università 
dopo la seconda guerra mondiale.
Ha suonato come solista con l’Orche-
stra Sinfonica di Ho Chi Minh (Vie-
tnam), l’Orchestra Sinfonica Rts, l’Or-
chestra Filarmonica di Banja Luka, 
l’Orchestra Sinfonica “Symphony 
Sofia”, l’Orchestra Sinfonica Monte-
negrina, l’Orchestra Sinfonica “Sym-
phony Vidin”, Chamber Orchestra 
Prague, Chamber Orchestra “Symphony di Udine”, Nis 
Symphony Orchestra, Chamber Orchestra “Concertante” 
Fu in Nis, Academic Orchestra SKC University of Nis, Cham-
ber Orchestra “Imperio”, Chamber Orchestra “New Music”, 
Chamber Orchestra sotto la guida di eminenti direttori. Ha 
partecipato a importanti festival nel paese – Guitar Art, Ni-
mus Mokranjcevi dani, Tisin Cvet, Konstantinus, oltre a Bar 
Chronicle, Days of Music, Espressive, International Cham-
ber Music Festival in Montenegro, Spectrum e Imago in 
Slovenia e Sarajevo Inverno in Bosnia ed Erzegovina. Ha 
tenuto concerti da solista in tutta Europa, Asia e America, e 
con grande successo, nel 2013, si è presentata al pubblico di 
Washington, Dc, in un recital al Kennedy Center. Ha tenuto 
workshop di masterclass in Serbia, Montenegro, Macedo-
nia, Italia, Grecia, Romania e Corea del Sud. Andjela Bratic 
è un membro del quartetto “Chamber Gang”. Nel 2016, la 
Faculty of Arts di Nis ha pubblicato il suo primo Cd intito-
lato Fantasy, e nel 2020 ha pubblicato il suo lungo Cd Inspi-
red by the Flute, in cui esegue composizioni di compositori 
serbi. Andjela Bratic è professore a tempo pieno presso la 
Facoltà di Lettere dell’Università di Nis.

Diana Nocchiero si è diplomata in Pianoforte presso il Con-
servatorio Musicale “A. Vivaldi” di Novara; ha studiato con 
i Maestri Adrian Vasilache, Vincenzo Balzani, Walter Krafft 
e Mario Delli Ponti. Ha tenuto numerosi concerti come soli-
sta, in diverse formazioni cameristiche e ha suonato come 
solista con molte orchestre (Orchestra Nazionale di Malta, 
London Musical Arts String Orchestra, Orchestre Philar-
monique du Nouveau Monde di Montreal, Orchestra “I Ma-
estri” di Londra, I Virtuosi di Praga, Orchestra Filarmonica 
di Stato di Bacau, Orchestra Filarmonica di Stato di Ramni-
cu Valcea, Orchestra Filarmonica di Stato di Ploiesti, Orche-
stra Filarmonica di Stato di Vidin, Orchestra Filarmonica di 
Stato di Shoumen, Orchestra Filarmonica di Kharkov, Or-

chestra “G. Pressenda” di Alba e Cuneo, Orchestra “Accade-
mia Musicale Siciliana”di Palermo, Orchestra “J. S. Bach” di 
Buenos Aires…). Ha suonato per prestigiose associazioni in 
Italia e all’estero (Francia, Inghilterra, Spagna, Germania, 
Belgio, Austria, Norvegia, Montenegro, Romania, Molda-
via, Grecia, Slovenia, Ucraina, Svizzera, Bulgaria, Serbia, 
Malta, Usa, Argentina, Uruguay, Giappone, Singapore, Indo-
nesia…) suonando in importanti sale come: Teatro Manuel 
di Valletta (Malta), S. Martin in the Fields (Londra), Eglise 
Saint-Merry (Parigi), St. John’s Smith Square (Londra), Cité 
internationale universitaire (Parigi), Steinway Hall (New 
York), Klavierhaus (New York), Casa Zerilli-Marinò (New 
York University), Library and Archives Canada Auditoriun 
(Ottawa), ORF – Radiokulturhaus (Vienna), Teatro Alfieri 
(Torino), Salon Dorado de la Prensa (Buenos Aires), Istituto 
Italiano di Cultura di Montevideo, Mainichi Culture Center 
di Osaka (Giappone), Lilia Hall di Yokohama (Giappone), 
Conservatorio di Musica di Singapore, Museo “G. Enescu” 
di Bucarest, Conservatorio Statale di Musica di Salonicco 
(Grecia).  n

TORNA A COSENZA L’APPUNTAMENTO
CON “AUTUNNO MUSICALE”

                   ANDJELA BRATIC (FLAUTO)       	  DIANA NOCCHIERO (PIANOFORTE)
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È partita ufficialmente nella scorsa settimana la nuova 
edizione di Ramificazioni Festival, il primo festival del-
la danza d’autore in Calabria. Un calendario itineran-

te, ricco di appuntamenti distribuiti lungo oltre 60 giorni di 
programmazione che vedono 
protagonisti nomi di primo 
piano e giovani emergenti del 
panorama nazionale e inter-
nazionale delle arti coreuti-
che: dalla Compagnia Zappalà 
Danza a Spellbound Contem-
porary Ballet, da Equilibrio 
Dinamico a Create Danza, 
passando per i francesi della 
Cie Mfe per le coreografie del 
talento belga Brendon Laga-
ert, e tanto altro ancora.
Domani, domenica 5 novem-
bre, all’Auditorium Comu-
nale di Polistena (Rc) va in 
scena il secondo appunta-
mento della rassegna: “Rer 
+ Manbuhsa Double Bill”, 
una produzione di House of 
Ivona, per la regia e le coreo-
grafie di Pablo Girolami. Due 
spettacoli diversi portati in 
scena seguendo un unico 
flusso: “Manbuhsa” è stato 
creato immaginando due 
ragazzini che giocano in una risaia. Forgiata sui ritmi del-
la musica, una relazione si crea tra i danzatori. Attraverso 
i movimenti, uno spinge l’altro alla scoperta del suo istinto 
naturale, un cammino vibrante di inconsapevoli emozioni, 
innocenza e giocosità. I performer si trasformano in gru, 
ragni, pavoni, per uno studio e una trasposizione sul corpo 
di peculiari danze animali. In “Rer” invece, drammaturgia 
di Karen Stenico per la regia di Girolami, un organismo si 
scompone per poi ritrovare l’unità. I performers si muovo-
no in un esoscheletro di pizzo, ricercando il contatto ance-
strale con la natura: sono fossili, foglie, animali, esseri pri-
mordiali.
Nei prossimi giorni inoltre Ramificazioni è anche partner 
del progetto Freak Out, a cura dell’associazione Collettivo 
Lagaam: un progetto dedicato all’accessibilità e all’inclusio-
ne nel mondo delle arti partendo dal linguaggio del corpo, 
che ha già fatto tappa in altre 5 regioni italiane, Lombardia, 
Abruzzo, Campania, Puglia, Sardegna.
Da sabato 4 novembre, in collaborazione con il Comune 
di Palmi e l’assessorato alle politiche sociali e alle disabi-

lità e con Dracma – Centro sperimentale d’arti sceniche, 
5 appuntamenti toccheranno la città di Palmi, tra spetta-
coli, laboratori, conferenze, in programma 4, 5, 6, 11 e 18 
novembre. Un altro appuntamento, programmato per il 7 

novembre, andrà invece in scena nella città di Lamezia Ter-
me con il Liceo Statale Tommaso Campanella.  Tra il Teatro 
Comunale Manfroce e la Casa della Cultura Leonida Repaci 
andranno in scena talk, come quello dedicato alle profes-
sionalità anti-abiliste e non esclusive nel mondo del teatro 
e della danza, e laboratori esperienziali, che l’11 novembre 
coinvolgeranno come tutor anche Filippo Stabile, direttore 
artistico di Ramificazioni Festival. 
Alle 17:30 di domenica 5 novembre – e in replica lunedì 6 
novembre alle 9:30 – sul palcoscenico del Teatro Manfro-
ce spazio allo spettacolo teatrale che costituisce il cuore del 
progetto, “Freak Out”, con Diana Anselmo, Monica Barone, 
Giorgio Bernini, Alessandra Cinque e Riccardo Olivier, 5 ar-
tisti con 5 corpi differenti tra loro esposti allo sguardo del 
pubblico per sfidare una tendenza, ormai consolidata, di 
giudicare un corpo con disabilità partendo da una presun-
ta diagnosi medica e non dalla conoscenza e dalla relazione 
con la persona stessa. Uno spettacolo interattivo che prova 
ad essere accessibile a tutti, per distruggere la base degli 
stereotipi legati alla disabilità. n

UNA SCENA DELLO SPETTACOLO RER + MANBUHSA DOUBLE BILL CHE ANDRÀ IN SCENA A POLISTENA

DOMANI A POLISTENA TORNA
IL FESTIVAL RAMIFICAZIONI
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Si è conclusa con un successo che ha 
superato le aspettative la “Ottobrata 
sidernese”, manifestazione di grande respiro che per 

due giorni ha animato il centro storico di Siderno Superio-
re con una serie di eventi culturali, di mostre fotografiche e 
pittoriche, di animazione per le vie del borgo antico con ar-
tisti di strada, giocolieri, musica itinerante, due impegnativi 
concerti (con Rocco Barbaro e Peppe Voltarelli) nonché con 
l’allestimento di vari stand nogastronomici.
Una formula vincente che ha richiamato il pubblico delle 
grandi occasioni e che ha messo a dura prova la “capienza” 
del borgo antico e animazione di vario genere anche per i 
bambini. L’Ottobrata ha dimostrato di essere una manife-
stazione-evento che può veramente contribuire alla valoriz-
zazione  del centro storico sidernese che da qualche tempo, 
grazie anche alla passione dell‘Associazione “Pajisi meu ti 
voglio bene”, ben gestita da Claudio Figliomeni e Edoardo 

Cusato e del Comitato “Pro Piazza Cavone” che ha per presi-
dente Aldo Caccamo, sta riprendendo nuova vita. In questa 
occasione è stata la parola “sinergia” come ha detto la stessa 
sindaca Maria Teresa Fragomeni a garantire il grande suc-
cesso della “Ottobrata” che ha dei precedenti negli anni dal 
2015 al 2017 quando, per tre anni si svolsero altrettante edi-
zioni.
In effetti questa volta la manifestazione ha potuto contare 
sulla collaborazione operativa della stessa Pro Loco (pre-
sidente Antonella Scabellone, di numerose associazioni di 

volontariato, di artisti locali e di tanti cit-
tadini e amministratori locali che hanno 

collaborato all’evento con grande passione.
La manifestazione si portava appresso la voglia di creare 
movimento (e turismo) in un periodi caratterizzato da poca 
affluenza di forestieri e  far scoprire i sapori di questo pe-
riodo autunnale  attraverso la riproposta della tradizione 
gastronomica, artistico e culturale che il territorio, e in 
particolare i borghi antichi, adesso, possono offrire quasi 
ad offrire una specie di festival d’autunno,con due aspetti 
prioritari. L’uno tendente a privilegiare la cultura con pre-
gevoli  mostre (degli artisti Giuliano Zucco, Vincenzo De An-
gelis, Mariella Costa, Emanuela Verbeni, Marisa Catalano, 
Tiziana Zimbalatti, Angela Panetta, Sonia Certomà, Rosanna 
Trimboli, Stefania Fiumanò, Martino Michelizzi, Alfredo Se-
rafino), presentazione di libri, convegni,  mercatini dell’arti-
gianato anche con divertimenti per i bambini, musica e balli 

tradizionali con visite nei palazzi 
del borgo  aperti per eventuali visi-
tatori e l’altro più legato allo Street 
Food, con degustazioni tradizionali 
di qualità a conferma della apprez-
zata enogastronomia che i borghi 
possono offrire.
Quindi un programma decisa-
mente ricco che ha fatto centro ri-
spettando ogni aspettativa che ha 
avuto alti momenti culturali con la 
presentazione del libro di Arcange-
lo Badolati dal significativo titolo 
Le meraviglie della Calabria ben 
presentato da Gianluca Albanese, 
in due importanti convegni, l’uno 
sul tema “Destagionalizzazione 
e prodotti km 0” e l’altro su ” Ali-
mentazione sana tra tradizione e 
modernità”, nonché su altro even-
to culturale per la presentazione 
del libro di Carlo Guccione Amara 
verità, con la partecipazione di Em-
mida Multari e Ilario Ammendolia.
Non è mancata una bella rassegna 
di poesie in vernacolo a cura di Ro-

sella Garreffa. Manifestazioni, insomma per tutti i gusti e 
esaltazione delle tradizione in un mix di sapori e colori di 
questa ancora calda stagione che solo questo territorio può 
continuare ad offrire e che ha garantito l’eccezionale pre-
senza di pubblico per due intense giornate che hanno am-
piamente ripagato gli sforzi dell’amministrazione comunale 
e di tanta gente che ha voluto collaborare alla grande riu-
scita dell’ Ottobrata. E questo grande successo, come hanno 
anticipato gli amministratori,  apre la strada alla continua-
zione dell’evento anche per i prossimi anni. n

di ARISTIDE BAVA

SUCCESSO PER L'OTTOBRATA SIDERNESE
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